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SENATO 'DEL :SEGNO ~ SBl!l3IO!fB;. DEL' 1851 

'fORNA'f A DEL 27 FEBBR'AIO t 8at 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE MANNO. 

SOll)IARIO, Rel<!Zione sul proçeuo di lrgge pel rtonunamenio dell'imposta prediale in Saritegna- Congedo- Seguilo della 
rliscussione sull1arlicolo l dcl progetto di legge sulle risaie- Parlano in favore della pri1na parte dell'einendamentodel 81• 
notore Freschini i senctor! Mariani, ntassa. Saluizo e i( tninit.:tro di marittlll e conunucio; la combatte il senettore Moris - 
Ado:ione della. prinia parte rlell'em;ndatnento (ltl Bcnalore,Fraschini, clell'aggiunta dell'u(fi,ci'o centrale, e dei paragrafi l 
e! dell'ar!icolo f - Il senalore Fraschini ritira la setonda parte dtl suoen1enda:mento - Ado:i'one dell'articolo te dtl­ 
!'arlicolo ~ e111e11dnto dal!'11ffìclo centrale - Arlicolo 5 - Aggiunta del senalorePi1tel!ì, comballllla dal ministro di -lna 
- Approi•azione degli articott 5, IJ e O collP, nioclifi,ca:ioni e.l aggiut!le tlcll'u{fi,cio cmitralc - Articolo 6 - NuO?ll t'ed'a­ 
zi<Hle dell'uffl.cio centrale accettala da! Ministero - Adozione dell'ttHendan1cnto dcl senatore Des ..41nbroi>1 e <lell'artico'1 
6 - Articolo ad1li:ionale <lell'tifficio centrale - Osservazioni dei senatori Mosca. e Giulio - Risposie dei ministri deU'in­ 
terno e di tnarina - Appraçazione dtll'articolo addicionali!! 6 bis, e dell'«rt!rolo 7 -- ..49giunt<1 del senatore Ple:.za, com ... 
balhda, poi tuceU.ata dal nitnialro di n1arina, $ dai relatore - Aggiunla.<l~l senatore Alfieri all'articolo t O - Propotla 
aaspensì9a del senalore DI Pollone, eri arvrovadone drl rin•io all'u(fi,cio cenlrale delle ~giunle <l•i senatoi·i P/e:•a e Al­ 
(leri. 

La seduta è aperta. alte ore 'l pamerhliane. 
Gl'tllilO, seçretorte, dà lettura del proecs'o verbale, che 

viene· appro\':llo seaza osserY;.izìone. 
PlllUilhENTE. Sospendo il voto del Senato sovra una 

dlmanda di congedo, finchè il 1nedesimo sia compiuto. 
L'u[{iiio cen\rale insHtuito per 1' esame della legge pel 

·riordinamento delle confribuz:ioni prediali in Sardegn;i; mi 
ba fatto conoscere che il suo rapporto è già in pronto. Invito 
dunque il sigaor relatore della Commissione; senatore Di 
Monleiemolo, a volerne dar lettura. 

BEL.l..rl!IO~E lilllfL PR.OGETTO DI I.tEGGli PBll.t BIOH­ 
DIN.t.MENTO DEll..Lll: COlVTlllRlJ7.IO:VI PRBl)I.&LI 
IN 8&.BDEGN.I.~ 

DI BONTEZEllOLO, relatore. Lr~ge la relazione. (Vedi 
voi, Documenti, pag. 519.) 
PRf:81DE:U.'lg. Quc&to fapporto sarà dato alle stampe e 

dìstribuit() ai si~nori senat.ori ptrt la necessaria disamina. 
Propongo che <lopo l'intervallo legale per l'esame di quo­ 

&ta legge voglia il Senato deliberare che la discussinne se­ 
gnir debba compiuto l'esame della legge ehe abbiamo per 
l.e mani: se non vi ha l15servazione si stimerà che jl Senato 
.consente. 

Il signor senatore Palla\·icino ~lossi avendo ricevuto no­ 
tiiie inquietanti suna .salute di sua madre ha dovuto partire 
da Torino1 ed ha chiesto un congedo illi1uitata; seguendo Ja 
prallaa già altre volle lenula dal Senato, io proponi• per 
ora elle sl accordi. il cangedo d~ un mese. 

Chi a ciò c:o1111ente voglia le~'atsi. 
(È accordato,) 

J!llEGlflTO DIC .. LA Dl8IJIJR8101'E DEL PROGETTO 
DI 'LliGG'B I•T081'0 &LIJE RiliAliR. 

PllUIDENTB. Si.continua la discussione so\l'artico1o l 
della legge sulle risaie e sull'emendamento Fraschini,, del 
quale.ieri si è-faUo cenno. 

La parola è al senatore Marioni. 
lll&BIONI. Signori senatori, sul finire della seduta. d' ieri, 

nell'uC6iio centrale non essendovi !tato accordo al riguardo 
dell'emendamento propoiJto dall'onorevole senatore Fraaebiai 
all'arlieolo j deUa legga provvisoria sulle risaie, ed afendo 
io aderito a siffallo emendamento nella prima patte in. mai 
limita alle risaie iot:odotle dopo il 1849 le di•PQOl•i* In 
dello ar\ico\o sancite, l'i. prego a permettemi di esporre-brfl­ 
vemente.i -moUvi che mi banno indotto a cosi opinare. 

Se rnaJe non mi appongo, fa disposiziune dell'articolo t 
della legge conserva le risaie introdolle prima del 1849 nei 
territori e nei perimetri nei quali non era ammessa i tale 
coltìva1.ione dalle leggi precedenti tnUavia in vigore1 perfbè 
si è creJ.uto che deLte risate siano stale introdotte a.lmeao.da 
molti in buona fede, ritenendosi da questi che Je. leni 1a ... 
terioii fonero cadute in .dissneludiae, e che I' emaoaiione 
dello SLaluto, autorizzasse senza riserva Ja coUivaaione. del 
riso: io non Jivido ques~'ullima. opinione; ma tanto è ,f"ertt 
che ai è dessa. propa.p.ta, che venne anche a fanti il Senato 
propugpala. 

Se quindi non m'inganno nello. appraz:z:are il motiva. ebe 
informa. la disposizione di legge di cui e caso, 11armi -che, la 
sua app.Jicaziane possa, pur-Q.contemplare le r'ìsaie inlroclet&e 
nel l8'19,- meulre a quelPepo~a sussisteva tuttora la, ha•I• 
opinlone.ch.,dovef.te poi.oeso.ate dopo le discus&ionl.•ecolle 
aunli il l',.rlamenlo.aeiprimi'm"'i del 1860. 



--- 
U..1attr•'-'O'OB1iclemt.&io.ne, poi mi ha, mosso ad- accogliere 

l'emendamento Fraschìnl. Le provincie nelle quali ha ·luogo 
Ia·risicollura so.no.-queHe che nel i 849 furono tna~_gi01"mente 
danneggiate dalla guerra; molli e.molti di ·quei prcpeletart 
fiJero i già coltivati loro terreni: manomessi e dtYsstaU; la 
stagione era già avanzata, e fu per essì buona. Yentura·se 
hanno potuto trarre almeno qualche. partito dai' .lere fondi 
colla ecnura del. riso. Postoehè. dofellero = sogwiacere- ai. 1ra­ 
vissimi danni della. yu<!rra senza eensegutre rfsareimeuto, 
abbiano almeno il vantalil'.~io di conservare quelle risaie che 
in quelle funeste circostanze dovettero fermare per trarre 
quafche rhor!a dai devastati loro terreni, purchè, ben in· 
teso, non risultino. desse pregiudi-zievoli: alla pubblica salute. 

PBE81QENTE. La parola è al senatore l\loris. 
uon1s. Sostituendo nell'artleolo I U iS!J.Q ai t8~8, ne 

nasco che a quasi nulla si riduce la parte che si fa nella legge 
alla pubblica salute. Oovranaio sopprimersi, così è proposto 
negU articoli s11ccessiYi al 1°, quelle risaie sovra le quaJi 
siano. cadute opposizioni riconosciute valide per motivi di 
salute. l\la la condizione delle risaie, per rispetto a IP Innneaaa 
che esercitano sull'umana salute, varia solo nel grado; sovra 
questo grado, cìeè sul più o sul meno, dovrà versare il giu­ 
dizio di soppressione. Per sHTallo giudizio, vorrei tngan­ 
narmi, ma il numero di risaie che potranno sopprlmersl, a 
meno che si prendano per base le distanze dagli nbitati , sarà 
ristrettissimo: epperò quelle stabilite prima del 18119 in ter­ 
ritori o perimetri banditi, continueranno, salvo ben poche 
eccezioni, a sussistere. Proponesi ora di :so!tituire neH' arti­ 
colo I al 18~8, il 1849; tanto quasi varrebbe invece di adol· 
tare tale sostltualone, il dichiarare, ebe- sussiatono tutte le 
risaie sinora srabirite in eontra:vren.1lonc- alle lf"ggi. 

La commtssìone sulle risaie fu unauime nel proporre nel­ 
l'articolo l il t84~, e ciò massimamente per ri~uardi di sa .. 
Iute, perchè, come già ho avuto Ponore di dire, le risaie 
ultime introdotte sono in generale le più vicine a~li abitati, 
ed in conseguenza le più noci,e. 
Troppo, per mio aTviso, il Senato :saerifica la salute pub .. 

bllea all'interesse privato, se non ad-0Ua t'aeucoto t quale 
venne proposto. 

u,t.fillil& s.-1.1.'117.ZO. Le osservazioni che io verrò facendo 
al Senato sono dirette ad appoggiare Pemendamento del se­ 
natore Fraschioi. Si combatte l'emendamento sotto P aspetto 
della pubblica salute, e si crede che l'articolo come è -redatto 
nella legge ministeriale debba conservarsi, a prefeeensa del .. 
P emendaaione proposta. 
lo non credo che le ragioni di pubblica salute, le rtnali 

fdrono addotte, possano essere di tan&o momento da dovere 
sta-hHire tana cosl >Severa misura di ditferenia Ira le risaie 
formale dopo il 1849, e quelle che &<>1lo state formate nel 
!8~8 e negli anni antecedenti, io contravvenzione ,-.Ua Jerge. 
In primo luogo oss~rverò che se è vera la denominaiione 

di legge -pro,fisoria, che sta in fronte a quella che ora di­ 
scntiamo, non si avrà più tanto da temere che la discussione 
su code~te risaie, che diconsi prov,isorie, sia mandata al 
Consìglio !JelP inlentlenia onde riconosca- se esse siano- o oo 
mantenibili. 
Nelle osservazioni fatte nella precedente tornata, io tro'o 

argormmto per persuadermi che queola le11ge avrà lo s1 .. so 
carattere· provTisorio, delle· leggi. antecedenti, poi-chè noi 
sappiamo che una legge· proyfisoria emanò nel t8t?S.;. altre 
leggi •-•<>110· nel 185~, eddl lor& stadio. proniSDfio dura 
aoco.ra di· presente. 

. Ques!a logge S'JH'G.Vlsoria lì<lalrè oa'altta non· ·•ertà a di­ 
sll'Ul&•rl•; e "'-•llR non rùme se· ne" dopo 6& •no;,, noi 

i o 'I 
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QTre!Dff UDI' legge JH'O .. isoria h·'!tlllie dorerà tiO IDlli. VO~ 
glio dire con questo che la porola provuisona nella. ltqe 
non può indurre·una C{)nviniione che pouaiesstre aU•tm1:de­ 
sima provveduto più o 1neno presto, fra H o tO anni; e- .. eon. 
seguentemente tutto è rimesso aJl'cvenloalità di lfuopo~ 

O dunque si vuole slare aU.a conseguenza di- llft'i1etp 
provvisoria che·si .spera sia prontamente,ridotta:in legp.de· 
finiti va, e allora parmi ·non vi si-a;@rin faUo da lemere· nel 
lasciare sussistere alcune risaie state colUT1te nel 18~9; ,oy. 
vero si crede che questo provvisorio avrà on locg.o stadio da 
percorr('re, ed in questo caso sembrami vi sia una r1'9Ìoae 
di più da considerare,· cioè quella che ri.-iuarde 1' int.BNIM 
dell'agricoltura, delll propriclà privata e non soltanto quello 
della salnle puLhlica. 

Se si adotta l'emen<lan1ento del signor senatore Fruehint. 
mi pare si provvederà all'uno ed alP auro interessa, Votlio 
dire Jall'un canto ;ill' interesse dei particolari che formllOll'O 
queste risaie, e 1i,;:ll'allro all'interessa deUa pu.bblica.aalote. 
Se accoglie invece il Senato la proposizinne dell'articolo 

come sia nel progetto, allora ne tiene per conseguenza, ebe 
resta assolutamente 11osto in disparte l'interesse delle :pro• 
prìc\à. 

lo credo adonque che la legge sarà più equa se si 'l'Olle 
per e~ual parte sia all1 interesse !lella pubblica salute- tbe a 
qndlo della proprietà. 

Ora dunqne,· prt:1ponendosì che le risaie eziandio formate 
durante il l8'19 sì-eno sottoposte ad una consegna e-mandate 
alP~same dei Consigli d'intendenza, o che si possano distrng· 
gere le nocive alla salute e conserfare quelle non nociire; 
mi pare ver;imente che la legge consegua il duppio 1copo, 
menrre ehe nel sistema de/Particolo con1e sta scritto non Yi 
san~bbc ::\:>s:iluta1u~'ntc che 10 scopo di distruzione. 

11ra due sistetni, quello tlelPemendamento ritiene i due 
scopi, coi;l della proprielà come delJa pubblica salute, mentre 
il sistema dell'ar~icolo non abhr&ccia che lo scopo della pub­ 
blica salnte. 
lo cretlo aùunque che questo en1e!1damento possa essere 

prereritn nella volazione del Senato. 
c.i.wotrn, :n1inistro di m1irina, agricoltura: e commercio. 

Debbo dichiarare a nome del l\lioislero che egli acceLta l' e .. 
1nen(lan1cnlo }'raschini, e debbo quindi e!porre le ragioni 
per cui adotta questa nuova proposiz.ione. 
I motivi che l'inducono specialmente • ciò sooo due, ed 

entrambi di fatto. 
Dalle notizie raccolte intorno alla colUvaiione dei risi in 

questi ultia1i anni risulterebbe che nel 1849 pochissime fu. 
rono le nuove risaie, che chiamerò abusive. In quelllanno 
non era ancora sta.fa discussa alcuna leg.-ie avanti al Parla .. 
1nenfo. La qaestione era, si può dire, vergine, e ,come 1a 
maggior parte dei prnprjefari credevano, come rrano.infalU, 
vi~enti le antiche IPggi, gli abusi furono pochissimi. 

lo pos;;o parlare per esperienza di una delle provincie più. 
risicole dello Stato, e posso asserire che1 nel t8"9, la coltura 
del riso ricevelte pochissima es-tensione. 
Non fu cosi nel 18~0. ln qoe•l'anno, quando gli agricol• 

tori vitiero che le due Camere del Parlamento non aTeftDO 
potuto concorrere per san?iìonare un progetto di legge qua .. 
Junque, quando dalla discussione risultò eh-e per il i8IO vi 
sai·rrbbe stata una tolleraniza quasi assoluta,. allora vi fu ve­ 
raru-enle abuso, e si pose a riso ,una quantità di terre che 
erano in circostanz.e legali roco eonvenienti per tale coltura; 
il mifriAtro quindi;- non ricont1stendo veri inconTenìenti nena 
col«vazione del ri•• del 1819, crede che p<>IU a<lelClrni 
l'emendamento del 1enatore Frattbini, rimaoeudo un rMedlo 
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neHa lejJI• &tessa per quelle risaie ohe nel 18~9 sarebbero 
llal• pericolose. 

Si. potrà forse lrarre argomento di qu&.olo ho asserltn per 
aecagionare il Ministero di tncoasegueeea, non estendendo al 
1850 questo sistema. 
Credo che, onde la le1ge possa essere applicata, conviene 

t!lhe pieeolo sia il numero delle risaie, sulle quali può cadere 
di1e11ssione. Se per esempio in una provincia vi saranno iO, 
IO· ctsi in cui sia vi dìssenso sulla natura delle risaie, tarà 
possibile che Ptntendentc, a norma dtl peescetttc delle leggi, 
emani una provvidenza su le risaie abusive. Ma impossibile 
tlrebhe nel breve periodo di tempo far si che prima delta 
aemiriagione del risD la legge possa essere eseguita. 

E.-cH è perciò che il Ministero acconsente all'e1nendamento 
Frasohioi senza però volerlo estendere al :181$0. . 
·Vi è poi una questione prettamente agrleola cbe Io deter­ 
mina ad accogliere qnest'emendamenlo; ed infatti, le risaie 
che sf vorrebbero sopprimere, quelle cioè seminate per la 
prima volla nel t81J9, sarebbero nella condizione la più sfa· 
nre'fole per lt cessazione di quella specie di coltura. Nei 
paesi dove esiste la vicenda, tutte le nuove risaie, si pos­ 
sono dire risaie avvicendate, sogliono coltivarsi a riso per 
tre anni, e quindi coltivarsi alr asciutto, e subire un' altra 
collivazione. 

Le risaie del (8118, che dovrebbero destinarsi ad altra col­ 
tan, al lroverebbero appanto in quella eondlalene io cui si 
trovano tutte le terre eoutsate con qualehe diligenza. 

Quelle del 18~0, lo quali non hanno che un anno di colti­ 
v11ione a riso, se fosse permessa la coltivazione, potrebbero 
ancora continuare con profitto; ma se fosse per due anni, si 
pnò con molto maggior difficoltà ristabilire la CQ!tara a secco, 
poicbè un anno di produzione a riso non richiede gravi sa­ 
triti.ii per Lornare la colLura ad asciutto, e le risaie di due 
anni sono aacora in gradq.di dare un ollimo prodotto di riso; 
ma però per essere tal coltura a riso trasformata a seeeo, 
esige brayissimi sacrifiii. 
Qutndl i proprietari dei terrenì coltivati a riso per la 

prima volta nel t8fi9 (ove si rotesse proibire in quest'anno 
1a 1oro coltura) si trorerebbero nena più atliva condizione 
possibile, ed è anche per questo che il ~lini'llero crede me­ 
riterole di favorevole _accoglimento P emendamento del se­ 
oa.lorc Praschini. 
••E8IDBN~B. Pongo ai Yoti la prima parte dell'emen- · 

damento Frascbioi, il quale consiste nel surrogare la men­ 
zione del 1849 a quella del 1848. E naturale che questo 
emendamento colpisce sia il to ebe il !4• paragrafo dell" arti­ 
colo che cade in discu1Sione. 

Clii approva l'emendamento Fraschini voglia levarsi. 
(11 Senato adolta.) 
Sarebbe ora il lu(tv;o di mt!Ltere ai voti l'articolo primo 

della legge, separandolo ne' suoi distinti par•grafi. Dupo i 
doe paragrafi verrebbe in11cconèio di parlare della seconda 
patte deU1t!mtndame.nto Frascbini, il quale è interamente 
separato. Siccome però ieri il signor 1Jenatore Pinelli ave1a 
ehiesla la parola sull'articolo, io gliela aeeordo, · 
.. ....., •• Lo scopo della mia proposta era d'im1mgnare 

qai!llla disposil.ione assoluta jntoroo alla distanza che si ~\a .. 
biliH in questa legge dei terreni in cui non è permessa la 
coltivazione a rì10. Però dopo l'opinione espressa io lermioi 
19ti de4ailiYi a qnes.to ri1uardo dall'ufficio centrale, ·dGpO 
elie' nou è •!alo adoUato l'emendamen\o meno esteso del· 
)lonorttole senatore Balbi Piover.a, e cbe non si è fatto luogo 
a perm•tt- le risale lo quel lerrenl che 1i Yolessero ferli­ 
ll&ure, io non,,,..... lulilJ&lrmi che, possa 1ortire il suo 

:l ~) r, 

efl'eUo la mia proposta. Per conaeguenza io non l'J inskto 
ma,giormenle. 

&IWJLIOt relatore. Prego ìl signor presidente di volere 
aver presente l'emendameoto proposto daH' ufficio centrale, 
al principio dell'articolo, acciò questo non si voti prima 
dell'emendamca to. 

PBIUlmBllTB. 8l ! si t 
B.&.LBl-PID"WEB&. lo credo di dover avvertire il Senato 

(senza fare nessuna proposizione) che adoltando la legge come 
viene propo!.ta, 'i mettono le risaie iu ·uno stato più cattivo 
che non lo furono sollo la tutela delle anliche leggi, per [e 
quali i proprielari cbe volevano coltivare il terreno a riso 
avevano ancora un ricorso presso }'autorità: con questa legge 
è perfino toHo questo rie.orso. 

lo non voglio combaltere in nessuna maniera quello che 
dìceva il senatore Moris; però avverto che credo ciò fosse un 
meiio per ver,ficare la salubiilà. o la insalubrità dei siti che 
si vogliono coltivare a riso. l\ipelo clie io avverto questo che 
mi pare giu~to, senza fare 'uttavia nessuna proposizione. 

11.001111. L'onore\'olc signor senatore avverliva c::ome sa­ 
rebbe da desiderarsi che si potesse portare un giudiiio sopra 
la n•aggiore o minore insalubrità delle risaie; sovra di ciò mi 
sono sià pronunziato. 11 giudizio non può versare ebe sul 
irado d'insaluhrità1 11erchè le risaie sono lulte. più. o meno 
nella stessa condizione per rispetto alPinfluenza che eserci­ 
tano sulla salute. Abbonderanno cioè in alcune più, in altre 
meno le sostanze 1ìegeto~anitnali thc si scompongono, ed in 
conseguenza i principii che si svolgono e corrompono raria; 
ed appuulo io 01i fondava so'i'ra tal con!iderazlone, quando 
faceva sen\ire a\ Senato che il giudizio degli inteodenti e 
quelfo dei Consigli sanitari sarebbe slalo difficiJe, perché- li­ 
mitato al vario grado di insalubrità, per cui pochissime risaie 
si sarebbero potute sopprimere. 

e111r.10, relltlote. Ei&H è in vfa di semµHee csservaiione 
che 9rendo la raroJa, 

L'onorevole s••.natore Balbi-Piovera ha credulo di far notare 
al Senato come ta legge pre'3enle aliigraverebbe la condizione 
dei proprietari ùclle risaie. Io credò che egli sia in errore, 
perocchè la legge presente non mal.a per nulla le leggi pre .. 
cedenti, secon1lf> le quali si pù\cva interpret&re dal Governo 
l'autorizzazione di slabilirc nuove risaie nei perimetri per­ 
messi; la legge p1·esente non abolisce per nulla queata-facolt3, 
e si riferisce unicamente alla sorte che dovranno incontrare 
le risaie stabilite in contravveniione colle leggi precedenti; 
quindi, come io ave\'a l'onore di dire, noneredofoodala l"oa .. 
servaiìone dell'ctnorerole senatore Datbi Piovera. 

PR1t••DENTE- Prima di porre ai voLi ii paragrafo primo 
dell'articolo prioi-0, io debbo interrogare il Senato se accon­ 
senta alla modificazione introdotta Ja.lla Com1nissioae nel 
medesimo, che consi&te neHe parole: /in dalt'anno correnle. 
(li Senalo approva,) 
Metto ai voli il paragrafo primo dell'articolo primo. 
(Il Seoato adolta.) 
Metlo0ai voti il paragral-0 seco:udo. 
(II Seoalo adotta.) 
Rileggo la seconda parte dell'eo1endamenfo Frascbioi, che 

formerebbe il terio alinea di, quest'articolo~ 
•Sono eccettuale quelle ritaic che, sebbene introdolte nel 

ISSO, fossero però coerenti a quelle già prim& esistenli. • 
La parola ò all'autore dell'emendamen\o. 
••••ca1w1. Due ta.oUvì .::he iote•i or ora spiegare dal 

signor ministro di agricoltura e commercio mi colpieaoDO 
grandemente. Egli disse io primo luogo che nel !SKO fo 
pancUili1114 l'~ dle •I fece nell'iulrodurre risaie ,uuve 

•.. 



-416 - 

TO~ATA DEL 27 FEBllB.ilO .. !1851 

in.-!ra'ffeazione.11le,leggi eli•teoli. QuHla è una conlide­ 
ra21ooe>dle merila·vera~nle. grande allenzione, poicbè se 
rabllso tu eccessivo, immeritevole affatto di riguardi può 
sembrare. D'altra parte io non posso .disconoicere·"Cbe, aella 
troppo grando molliplieità dei casi, difficile safebbe l'"•lo•ilà 
di occuparsene in modo a ;pol•••I in tempo applicau l'arti­ 
colo ! della legge che si discute. 

Con tulto ciò io nen.aarel -ancora. pienamente COD'iinto ehe 
realmente b. rigorosa giustlzia possa soffrire che i prnprletarl, 
che si trovano nel dello caso, debbano essere trattali dìver­ 
sameale,dagli-altri che al.pari di essi con.travvenoero;.perchè 
pMrebbero;i medesìm! sem.pre dire: Voi non-altro volete, se 
non che non vi siano risaie che possano recare danno alla sa­ 
lute pubblica od ai privali; sosteniamo che le r.isaie.chenoi 
abbiamo fatto, se sono in con.tra.v,enzione alta leg1e, non 
sono però In quella condizione; dunque, se conserrate quelle 
fatte negli anni t8ll8·i8fi9, che aen.seno dannose, devrete 
anche conservare le nostre. 

Quellio!argomellto·..aveva,.a. mio credere, l'appouio della 
stretta e rigorosa giustizia. 

Cedo -alla seeenda consideriaziooe,.tt\lOlta dal signor mini­ 
stro. Ecli disse che quelli che intiodussero nuove risaie nel 
t8'9 sono degni di riguardo, perebè nel secondoanno,dacchè 
la risaia fu tnteedotta • il terreno trovasi già depauperato, per 
mad1>, che non . 1i potrebbe sperare una grande raccolta in 
queal'anno, adattandovi una coUura,diversa; e che Ja cosa è 
differente quanto a quei terreni che furono per un anno solo 
colti,ali a risaia; percbè in un anno nen.si depaupera tal .. 
mente il terreno che non.st pos11 adaltarvi auro iienere di 
coltura . bastantemente pro6ou.o. Temerei. couseauenlemente 
colla mia:addizione aH'articoJo primo (se venisse d•J Sf!nato 
accoUa-}. di recare· un danno invece di avvantaggio ai proprie· 
tari,-poiehè potmebbe occorrere che, dopo di a'ere coltivato 
1 riso iloro terreaì in quest'anno, dovessero poi, in seguilo 
alla legge definitiva che venisse ad emanare, ceasare nell'anno 
prossimo da questa coUura, il che sarebbe per Joro di grave 
scapito. lo ritiro .ìn eonseguensa.la mia aggiunta, indotto a 
•il>;dat aopraddelli molivi. 

Poeto che ho la parola, io devo dichiarare che bo proposto 
l'emendameato che il Senato si degnò di accogliere, e che 
medesimamente aveva pro,po1;(a Paddir..ione, che io ho ora ri­ 
tirata;,.aella ferma.speranza che lo slate pro•Tisorio in coi 
1iqio debba, in questa parte, al più presto ce•Hre. Spero 
adunqne, e n.,lla Commìssiane chedeye .. ppoporre un progetto 
di unaJegge de_fioit.iva, e nel IUnistero, che quest'anno sarà 
l'ol«oto in eui ai dovrà parlare di provvisorio in fatto di eol­ 
U-'<)• delle risale. 
•• a-.1111111N'IP•··A1tr() non.ru(a che mettere ai voli l'arli- 

colo,primo. 
Chi approva l'articolo primo voglia. aorcere. 
(È appro .. to.) 
Do ora Jeltura .del secondo arlicolo: 
• Tutti I proprietari di risaie stabilile prima del 1849 nei 

territori .in coi. la coltura del riso ~non è permes'la, dovranno 
nel l<!rmine di veoti 11iorol dalla pubblicazione della preseole 
Jegge farne conse1na at sindaco del rìspetlivo comune. 
, Dovranno fare .011uale consel!Oa lutti i proprietari di ri- 

1aie chej neLterrUori in coi l'.anUdetta coltura si può per­ 
mellece, sono siate prima.del lll~9 introdoUe nel perimelro 
delJe.di1tan1e dagli abilalì tuUora proibito, 

« Tali consegne; ehe pottanno essere et.tese in carta libera, 
àovranno-conlenere l'indicaiione per ciascun territorio della 
quantità delle risaie come sovra possedute , deUa regione 
in cui sono poste, del numero di mappa, ove esista, e do- 

nanne e.1..,.., IOllolccitte. dai.fll'Olll'l,e1eri delle atea.e risaie, 
o dal legillimi loro rappr,,aenlanli. • 

La ColD.lli••ione Ila prllfMl'lo varie .m"'llQlù.oni " qa...to · 
arlioolo; cbe nei prh11o·par1Mrafo iavece di·dlre: • . .,.1,..... 
mine di venti Miornit " si dica: • nel.Jermine di••Ht.dicl" 
glorai; • che In vece.di suivère: •del rlspellivo eo"'-• • 
si dica:• del •0111UDe·ln•011i le rilaiemedHiwe 11>11>'8ituale;.o. 
che la particella che, la quale con11illJl88 le prime .parole del 
paragrafo primo, si lol&a, e io 0011oe1ueo11 ai tllca: .. • lali 
consegne potranno essere estese io carta liJ>era, e domaao 
contenere l'indiouiooe della quanlill di risaie oome •. eopra. 
poosedule, ecc.; • infine, che si tralascino le paNle: • per 
ciascun terrilor.io. 11 

È aperta la discussione &11 qlletl'arlicolo. 
lll'llA&CJllH. Per.ClllDfdioare queal'arlicolo col ~•le 

ani neceaBità. di canaiare. anche. qui l'indicazione deU·-, 
aurrogaudo al 18'9 il 18~0 . 
....... , re!atare. Degli emendamenll proposti all'ul&Gie 

eelW'ale, un aolo e1l1e da me una brevisaima spiec111ione, ili 
è easernto nel corao della relazione e della discu11lolle quanto 
breve lempo rimanga per l'applicazione della preaenle leJp. 

Molti degli onorevoli preopio1nti banW> anzi espre8IO il U. 
more che questo lempo non fosse anfficlente; è dunqae. di 
•omma importanza l'abbreviare .quanlo più è poaillile i ter­ 
mini nel progetto stabilili. Per quealo motivo l'uffizio ha cre­ 
dulo che sarebbe utile il ridurre a quindici il lermiDe di nall 
giorni per la crmsegna da farai delle ri•ale ,1tabi1Ue depo il 
1850, sopra il .quale debbono cadere 1e deliberuloui dell'iD• 
lendente. Questo termine di quiadicl 9iornl cbe l'ulllolo 
cenlrale @ludlcò sumciente quando le oppo1i1lonl poleaao 
farsi alle risaie stabilile nel .18M, tanto più sarà sullìeieale 
ora che per l'adoiione dell'emendamento Fraschini venue 
diminuito il numero delle risaie 1ulle quali le oppooilliOll 
po1aono cad.ere.,. ... 

Glbllri d11e emeadaraeuli. non.hanno per •H•llo .. e di 
ren4ere più chiara la compilazione dell'arlicolo, e ooa pa... 
louo per conseguenu nè eaigere spieaazionl, nè incoolrue 
difficoltà. 

PBUIDIKllTE. Non credo nece111riodl porllr a votaaloae 
il cambiamento della cifra dell'anno, P"rchè è già giudicale 
nell'arlicolo primo; domando in primo 100110 se la ridoaiene 
a quindici 11iorni in vece di veoU, di cui ai parla nel par11r1re 
prilllO, è dal Senato accoa...Uta. 
( Ì appro•&la. ) 
In secOBdo luogo cki•IJilO il Tolo di cbi vuole amlllellere 

l'agiJinnta proposla dalla Commissione, tali co11aegn•, ece. 
(È adouata.) 
Le altre ·••n sono che """'pllcl. mal11ioni di reduieoe. 
Chi appr.ova l'articolo 1ecoado voalia allarli. 
(È approvalo.) 
• Art.5. Trascorso 11 lermine di qaiatlici iJlornl, filldltlal· 

l'articolo preeedenle, il s!Qdaco sottoporrà. 1801& ritardo, ed 
anche in !ornala slraordinaria, le eonteane ebe avrà riceHlo 
al Consiglio comunale, il quale delibererà sull'esaUezia delle 
medesime, ed indicherà inoltre. nella 1te1sa deliberuloae, 
ove ne sia Il caao, quelle rioaie che, in conlranenllolle al 
prescritto dai precedente articolo, non fossero state ..,_ 
anale, notandone il nome, cognome e domicilio del proprie­ 
tario. 

• Non più lardi di mio giorni ..-;ri al sucdlalo ler• 
mine Hrà fatto pubblicare a diU1e1111 -dello sleaao silld- ID 
dne aiorni di mercato o di reata, od aacbe allernali•-le, 
lo staio delle consegne, in un colli relativa deliberuiollll.del 
Con1iglio eomuuale. • 
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A.·qa..Vartioolo'l•·<lomoiiosiooe-lla fat\&•110• lti!@iera.mu. 
tu.ione, aggiungendo aJrindieaziooe: in d.ue giar-ni di--mer­ 
""'ofla segoellle:•O!JJ)unl'in oinque giorni con .. mlM . 
.. 1JM:o, nlatore. Ltufficio centrale lla'DISt"alocbe·molU 

eemwnimo.11 &tendomeMato1 ·le pubb,ic11i"Z.ioai a!!i'iDfbireb1>erv 
is questi;comaai:Ud'hltttfalto almeno di otto giorni, menire 
cll&,tlÌllq..,. giornH:eB<ecolivi di pubblica·•iooe ·polreb~ro 
clHe 1ullleicnte·pubbllei4à. 
•n&Hdl. Noo wdret motiw d\ limitare l'obbligo del Con­ 

siglio ·comun-ale '8 deliberare semplìeemente sull'esattezza 
delte faUe m:1oseg1e; ·'I me sembra che uiun Inecnveuìente 
potrebbe avvenire dal d•re anehe incarico al Conoiglio di far 
ri1nttare delle circo&Lanie locali, te quali prr.;1100 inlluire a 
far riguardare come neeìve o no la risaie. 

11 moth·o quindi pel ·quai... mi determinai -a proporre-que- 
1L1ag1ioula si è, che ff·qttffle ·informaiioni potranno gio\'are 
perl'ogg;eUo immediato della legge, torneranno poi \\nche utili 
per<ik ·letge ·deftoitiva,· e non· redo come in un tnteresse di 
&anto·nromeulo 1itnler1ento'tiei Consigli comunali sia tanto 
rlltrelto··per··eni 1non 1·posaa che · semplleemente deliberare 
10Ule1alteua d-elle eonse,ae ;·io pr&porre-i-qnindi, tra il primo 
pttagnfo ed il se<:eado'lll quesl'arlieolo, l'agg>unta segnente: 

• B:taolo & riguarde·delle risale censegnate come di queHe 
cbefosmo 11tate-omea1e,·il CoUSiGHO comunale farà risultare 
tielle •f\ecl-a\i-cireo1Wn1e ehe :le· rendes&ero nocive alla-·pnb· 
.Mittm-AflJM,•• 
oa.98••t mlnlaCroc di,mari»t1~ 'agricoUura e ·con1111ercio, 

le; nedo -doTermi· opporre ·al prop~lo cmeodawen\o, e ciò 
per:un mot.h·o s@mp1ici15imo. 

Tanto il Ecn1toche il GofCroo debbono desiderare che la 
leffe •enga proula111ente applicata. Ove si impoo .. se ai Con­ 
si81i oomunalH'obbligo di discutere le questioni di salubrità 
di ·tatle· le·ri&1J.ie,·che, · &.·l~nore di questa ·legQe, debbon~es­ 
&ere consegnale, si impegnerebbero avanti ~Consi@li comn· 
allhditcu!Jsi011i cbe. do-rerebMro ·parecdti giorni. Inoltre si 
"°""bbe fare l••ollha.turalmeote ai proprielari di chiedere 
dGUe~tncb{et.lte., dia\ht'-visila sui h1oihi, nè 1i polrebbc- negare 
uua aiwile fJcollà a coloro che si oppooessero con,ro la in&a· 
lubrilà di quetle ri .. ie; Di più noterò <be in lulli ·.i comuni 
dove-si intr-odussero.r-isaie, vi sono opiolonl mollo dhoergenti, 
le quali hanno (Ql.ta.la vlvatità e talvolta le p•ssioni dei pic­ 
coli:lu(~:glai. 

lo credo quindi che questa C!OSI ·non ,sarebbe mollo oppor .. 
luna, e che srcgli~rebbe quella divergenza di oplniooi,.q-0.elle 
rl,olte ·locali; oU•oacasio~di una legge seruplioemente prov­ 
visOPia. 

Le nozioni clte1 Yorrebbe, mercè questa sua proposta, rac~ 
co1\te-re0U 1euatepe·PineUi sonareertamente·ulilissime; m1 io 
credo cita. la Cot.e&i1tioae tibbia-'ptnsa\o aaviamenle .. coll'in­ 
terpellare i sindaci, gli intendenti, i parroci, ed è certo che 
te Do1i0-ni cbe~ii~,.tere'dai,medesimi sono plù•prceise 
e meglio adalle ebe•~dt•ll pessannicnare<lal Consigli 
itclli) nel ·seoo dei,qa.alt io'-p<m0·1eeerl'i.re che nessuna oor­ 
ma-po3Hivasi ·avrà, giaccbèa'i~nlf'eranno sempTe delle opi­ 
niuoi:4he-rgeoti,- Je quaH 'Si mai'tifesteraooO' necessariamente, 
e no1> si potrà -i.men le ottenere ebe la opinione della mag­ 
p.anu.. 

lo-orodo aduoque·oppMlano il rè•pin~re assolutamente 
questo emeudameolo, il quale, ben lungi di tornar utile; sa~ 
•ebl>•....,.vole aasai•daMato deH"'8eeutione di queola legge. · --..a .. Ghiderei la parola per combattere ... 
..... ......_.'- Nolf·posso.-aotordarla'&fu:ora, rerchè non 

è &PJlllKtJialo .remen.tamulo• 
lo aveva ioten&i.one di mettere a votaiione prima ·n .. t 0 pa~ 

·1 n f' 
-··· ~_. 

ragrafo·ùell'arlit0!0 i c•e·à·aflallolndipendenle daU'~men­ 
domenl<>; ma !)Q•l~bè "ani ~hi ·mol portare; diinandetò al 
Seuai.~e l'app~g~io. 

Una •vce-; Non l'ha ancor•,lelto. 
PBJ!BJDl<~TB. Ne darò ltillura. (Vedi &op•a) 
Chi .appoggia l'emend~n1ento Pinelli, 0&•1!•· 
(Non è appogg;ato.) 
lllelto of voli il par•grafo I' della legge. 
Chi l'approva lWl'ga. 
(È apl"'ovtto.) 
MeUo ai voti, prima del -S0 paPIF8foj· la lqgiera aggiunta 

fattasi dall'uflicio ,:entrale; che·et>naiste nc1i'agg-iuogere·; op· 
)'tir• In giorni ti <OllS('OU!ivi. 

(È apvrovata.) 
.Mello·:ai·'1!oti il"": paragrafo. 
(È approvalo.) 
}l'OOJ&D ..af voti- Pinleroiartieolo. 
(È approuto.) 
Darò on loltura de1Varlicolo.4·del ('rogello ·ruiol&tcriale, 

cosi concepito : 
. • Coloro·che· per ragioni 'dì pubblita-salute1aTrAoao oppo .. 
sizioni=a muovere iOl"t"a qoalsiva~Ha· d'lltY ri&aie· comrrete 
nell'arlicohJ'.2, dovranno rivolgersi -entro 1{0 giorni dalle 'llata 
della eeconda pubblicazione-delle 1udcMUe1tonet1Pe.el sindaco 
ktca1e ri· aU'h•ten4-eote 11eotr1le- della' ,'dtvisiooe amministra .. 
tira e.far C.de -delle 1'32ioni 'Per:coi si oppang<tno. ... 

A q11e:1~'art:colo· dall'ufficio centrale- ue tè· stal-0 surrog·ato 
un •llro, del quale darò lettura: 

•Coloro che per ragiooi,di pllbbUea' satute-a.Yt1nno oppo· 
1i1ioai a.muovere contro qo.alsivo~lia dette risaie aonrprese 
pell'-articolo !, le preseottranoo in iserìlto eon le relative 
giustj.ficazioniJ ed entro i dieci giorni 1dal terniine della ·pub ... 
blica1ione delle consegne~,al siudaco drl comune, alPi11ten .. 
dente ·della p.ro\•inei• -0d ·alllinteud.enle · -gtncra\-e delta di1i .. 
siooe ammiioistratiTa io coi1sooo poste-le risaic·medieeime.-. 

La parola ò al relatore deU'uflicio,cenfrale. 
e11Jm10,, rtlatore. ·Spiegherò breten~en~e · le raifionl ,·elle 

banno su~gerita la &ostilutione di qut&faTtieol()a '{uello pro .. 
poslo·.d.al Min~stero. Si é·credD(o ·in primo Juoigo essere im­ 
portante·cbe la legge etprlml!'!se ehiatameMe'clt-e·le opposi• 
2.ioni)debbono•cSSf!t1e·fatte,per iscrH!o, onde il·Consiglio pro ... 
vinciateitanitario ~ed U.>Co01Siglio d'intendenza abbi1111ti .. ba-si 
iicure e perruanenti·perfondare il parere che dovranno emet .. 
(ere.per illuminare le deci~iooi .. dell'inlendeole gene .. tc. SI 
è credoto.iu .. condo luogo dover aggi•~•e, oheA(U'llle,op. 
peaizioaf scritte ·drebl>ano•essere·aecO"mt11~natie 1daUe relat.i:ve 
giustificazioni, accioccbè gli oppositori non :credano di essere 
in temitot ,·ers-o gli ultimi giorni dcl .•termine i\ssegnalo per 
la decisione delPinlendente, di trascuelterc nuove .carte al· 
l'appogiio delle loro•op1*1i•i<lol1 tocebè rendenbbo·>lmp&s­ 
sibile all'intendente di pron::inciare nel tcrmioe:prestriUo la 
sua deci;ione. Si è credolo final.,.Jtte·elrede opp0>izioni·<l•­ 
vessero· potcrsi,,present.are tSOn s&lat11onte al&in4aco iiel co­ 
mutlé ·e•i atl'lntend-em.eigtnera.1e' della.·divh~ione1 roa 'Cf.iandio­ 
all'in1endenle della.profinciat·polendo ;oocorrcre sovtnle elle 
l'opposilMe oi lro•I domicffiato nella •citlà· capoluugo della 
pro9iutia o·nel}e·vicìaame.cli essa,·ed -.tbiai.nt-0llo·minor inco­ 
modoapr.,.ntare le sse•Opf'G'idoul atfinlondfl>le,.ehe di por­ 
tarllt•kl •I' alodaeo ·del comue, sia ell1inleo~enle•generale. 

PDll:llIDBNTE'.'La propostifo10 ·fa«a-dell'oJficio centrale 
debb,.Here la priorllà •nello voluìone 'sopra l'articolo ml­ 
nhtieriale,-e .in co-n9e1uen.1a ·io-pGBJG ai loli l'artico\o. fJ come 
fu pllffental<> dall'uffteio centrate. 
(È~ppl'lloa!o.) 
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·~·t'arli~olo 5: 
,, •'Pra ·cinque giorni succea~iivi al termine fissato datrarti­ 
eolo:precedente, il sindaco dovrà trasmettere alt 'intendente 
generale lo stato delle consegne, la deliberazione dcl Consi­ 
-gti-0 comunale e la reìaalone dellft seguitene pubbtteaiuoi, 
non ehe le opposizioni che gli fossero state sporte.• 

A quest'artìcoto !S la CommiSBione ha fatto due ~nda~ 
menti: il primo si è di :restringere a due giorni i cinque 
giorni dei quali Ai fa menzione nel t0 alinea dell'articolo; cd 
iJ 1econdo,. di aggiunger.e ·alla fioe la seguente clausola: 

, ,., Nello stesso termine l'intendente traametterà pure all'in­ 
tendente generale della ·divisione le-cppoaiaioni che avesse 
direltamente rieerute. 1t 

'Se non vi è chi cbiegga la parola eemincierè ad interro- 
1are il Senato se intende di approvare la diminuzione da ctn­ 
que a due giorni proposla·daH'aflleio centrale. 
·(È approvala.) 
Metto quindi ai voti l'1rtieolo U. come è concepito nel pro· 

géllo•iainisteria·le, il· quale sarà il prim<> paragrafo dell'in­ 
tiero nuovo articolo. 

Chi lo approva voglia el11rsi. 
(IÌ approvato.) 
Metto in terzo luogo ai voti l'agaiuBla dell'ufficio centrale. 
(IÌ approvala.) 
So11a egualmente chi approva l'articolo intiero. 
(È appronto.) 

·oOta•llOggo l~arlieolo 6: 
e L'intendente generale, 11el periodo di veoti·tioroi sue .. 

-•ivi ai cinque pred•lli, falla nglone delie-opposl&ionl· per­ 
MDUtegli, sentito il· parere det··Consi1Ho, pr&vioeiale Unita­ 
rio, pronun&ierà definitivamente, in Consiglio d'intendenza, 
8e le risaie cbe ioeonlrarooo opposizione abbian a a tellerars 
prOM'lterlamenle; 'e sino aUt promulgazione di una legge 
·pottrale, soyra la coltivazione dei terreni a riso, o'vero, 
pei valevoli motivi di salute pabblica, e tosto 1eppriDH!rsi1 
81lta l'eccezione di cui al numero I dell'articolo seguente •• 
ca.wova1 ministro dt marfn:u, agrtcolCura e commercio. 

Il Hiniltero.acceLta la redazione dell'ufficio centrale. Allora, 
1e il Senato crede, si potrebbe leggere solo l'articolo doli' ur­ 
lleio centrale. 

-•111D1<NTB. Allora leggerò la nuova reduione del· 
t~articolo latta dall'o(6cio centrale. 

• L'ioteed.eote generale farà immediatamente dUfidare, 
per me1so dei tindaci, i proprietari delle risaie eeetro le 
quali vi saranno oppo1izioni, aooiò essi possano, nel termiee 
•cinque giorni, traamettere le loro osservazionL Nei quin­ 
dici 1torni:aaecessivlai cinque ora detti, l'intendente gc ne 
niet -prendendo ·In eon1idC1'ar.ione le opposizioni pervenule­ 
pi, e le caservazioni dei proprialari e di · eoloro che .u rap .. 
presentano, st::nlito il parere del Cousi1Jio·provinciale di 18• 

. aHà;· pronuDzierà definitivamente io Consiglio d'intendenza, 
18 le risale ebe ioeontrarooo opposizione abbfano a tollerarsi 
lino alla promu1t1a1looe di una l•BK• generale sulle risaie, o 
perqae&t'anno &0lamentc; oppure, se p"Cr Yale,oli motivi di 
aalme pubbliea debbaoo fio d'ora ooo•erllral lo altra eollura 
miro l'eccezione di cui al numero due dell'articolo seguente. ; 
aa •••••••· Quesle-eapre:aiooi: 'l'intendente gene­ 

fale proouncierà delioitinmenle in Coo•lglio d'intendenza» 
Don-hanuo,. a' miei ocebi, un 1eueo ben- chiaro. 
c,IJleoad<) la diviaione naturale delle allribuziool, li Consi- 

1lio4.'int-eade&aa- eo-nsiglia o giodica,- l'intendeote. ammlni­ 
Ml'a; per addivenire ad alti ammiaislralivl, lalvoUa;ù aslretto 
• 1enlire il Coosljlio d'intenden&a, e ne ha sempre la facoltà. 
Ora può nascere il dubbio se, quando la 1..,ge t11tui1ce 
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ehe 11 pro-nuniierà in Coniiiglio d'intendenza,·• si :v-0@1iadare 
l 1attribuzi0:ne di provvedere ai Con1iglio1 ovvero all'in,en .. 
dente. ' 
Dato che l'intendenlc ai>bia in questo caao la1ijeollà di 

provvedere come amministratore, sentito sollanto·,,n·-0ctnsi· 
glio, può farsi la questione se e~li sia vincolato dal volo! del 
Consiglio stesso, e può anche porsi in questione ee queat.."ob ... 
blìgo-ruesso all'intendenle, di pronunciare inCon&iHiio•di in­ 
tendenza, non sia che una waggiore s.olennllà che 1i"YOglia 
dare 2ll'aUC\, come quella che f'u' stabilila dà Ha let;ge del i8lf.6 
per la prochi.rnazione dei consiglieri 11rovinciali 'e dìv .. nati. 
lo propendo a credere che uell'opiuioue ùei reda(l()ri del 

progello, le parole d~ w~ accennah: nou abbiano altrO'\"llore 
che quello di obbligare l1iuLendeDte a senlire il parere del 
Consiglio d'iulendenta; Cred~ però che la formola-aduperata, 
a quale è inusilata nella nostra legislaziooe, può laiel81'8 béa 
Hrave ragione di dubbio. 
Nella legislazione francese, la formola • lo'prefet pronon­ 

cera en Conseil de préfeclure • fu adottata parecchie'·volte, 
ma non è aucor3 b'en fi1Nlo al giorno di oggi il aed10-ccb8 le 
al debba atlribuirc. 

Sono tuttora in dissenso gll lnrerprell ••ll'aulorttà me •b­ 
bia il prefallo, allorcbè la legge dice che debba pM'l'Gllere, 
a pronunciare in Consiglio di prefettura. 

Credo che questo partilo sia conforme ai prinelpll ìlhe reg­ 
gono la materia, che, cioè, si tratti propriamente d•esercltare 
un atto di amministrazione attiva. 

L'intendente è Incaricato dalla 1•811• di far dislru!'l'e le ri­ 
saie iotrodolte in conlravvenzione :iJ diYletl estlleà-ti,ne":tali 
da recare nocumento alla sali.ile pubblica: questo è un 'fero 
provvedimento amministrativo; per addivenirvi1 l"iotend~nte 
deve sentire gli inlere5Sati, si instiluisce q11iodi un dlballi­ 
menlo dinanzi a lui; ma questo dlbàllimento non Tffte,·attra 
natura che quella di un procedimento preliminare detllillrto 
ad tllumioarl-o nel provvedere come amministratore. 

lo dunque proporrei un emendamento, per cui 'si·die'esse 
cbe l'intendente generale •••lirà il parere del Conalglio pro­ 
vinciale di sanità, e poscia quello del Con1iglio d'iolendenu, 
e che, avuto l'uno e Partro, statuisse defioitlYamente-. Pilò 
fare qualche senso questo statuire deftnilinmenle "l'I'• 'parie 
di un uomo solo. Per verità io non l'ammelterel io-Uua·'leg1e 
definitiva, lo ammetto per necessità nell'alluale legp11rovvi­ 
soria, nello stesso modo che già do,etlel'O reslrtnr~·-tutti 
termini per renderla eseguibile, per ottenerne uo-quatcbe 
effetto. 
Il mio emendamento sarebbe pertanto concepilo in qoeeli 

termini: 
, L'intendente generale, sentilo il parere del•Collllsllo 

pro•inciale sanitario, e poscia quello del Consigllo·d'lnleli~ 
denza, statuirà definitivamente se le risaie, ecc. • 

a.1.1Lv.1.aNo, mlnlslro del!'inlerno. Il Minlslero· W<:Ce'Ua 
questa nuova aggiunla1 inquantochè era 'pure nel sua tn­ 
lenlo che gli inlendeali provvedessero, sentilo Il parere:del 
Consiglio oompetenle. 
Glll'LIG1 relatore. L'uffici.o centrale acceUa. pure di··bOOn 

arado l'emendamento proposto dal senatore Dea Anibrolo. 
••a1011:11TE. In questo caso) aUro non re1ln che p.Nlo 

ai voti. · 
Chi l'approva voglia levarsi. 
(È approvalo.) 
Pongu ai voti i'intiero articolo fe1to, nuovamente redatto 

dall'nfllcio centrale. 
(È approva lo.) 
&IELto, relalore. Fino da ieri, qinndoti mlae in dlaeas- 
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.sìone l'&olicolo primo del.progetto.di legjle, io ebbi a diehia­ 
. rareJn nome dell'uffici.o centrale chearrel ritirato per allora 
l'ag~iunta che si era Froposta :\l medesimo, r-iserband-0mi a 
rjpro.àurra in-{iJrcna d'artlcolo separate da -collocarsi fra 
"rar..ti.colo"slo ed U- seUhno. 

, Ioiadem.ph> 01.a,quest'ebhHgo, proponendo che io -questa 
- 1ed.l.l' s.t eoUochLun articolo cosi. concepito : 

;:.l_fropr:ielari delle risale, eon\tmpl\\ti neH'ar\icola l, e 
.dt.q.ueHe di cui l'intendente generale av-rà ordinato la sop .. 
pressioneln.esecuiìan-c dell'articolo 6, dovranno fare le opere 
neeesaarle per dar libera corsa alle acque che vi avessero 
condoUe per-introdurl'i la-oo.Hura del riso. a 

O~·e ·oon &taggiunMeise aHa.-le.g~e-.unt simile dispoaliionet 
·l'esecuzione di essa potrebbe molte volte tornare a danno 
della salute pubblica, la .quale è Inlondlraento di lulli di tu­ 
te:lare. Distinguiamo due· casì r ove µtr introdurre .la ooUura 
del riso in terreni incolti e paludosi ai fosse dato qualche 

. acolo alle. aeque che prima li infe\)lavano, e si votesse pre­ 
e,erlvere ai possessori di sin1Ui terreni, che, cessata per ca- 
1\o.ne dell• legge la coltura delle rìsaìe, dovesse pure a que­ 
ste acque darsi libero scolo; una tale prescrizione evidente· 
.mente lrtseenderebbe i termini df!lla ~iusLiiia, ipoichè le 
acq11e m.eùesime esistevano. in quel terreno per fallo.son &uo; 
epperò in questo caso l'obbliiJO cbe gli s'impone non può an- 
11are.al di lL di quello di rimollere le cose nella eoodi&i<J•• In 
~oo-.quaud,Ofll!.ven-ne t•skbtlire la:tua.Tisaia i aoncod 
quando Il proprietario abWa- -volon&ariamenle introdotte nei 
1uoi terreni acque estranee, acque che prima ·non vi scorre- 

· fUO, o vi rau1pollavano all'oggetto speciale di coltivarvi il 
·ri10 ln ·conlra"Yveniione della legge • Jn tale caso non parve 
.Jdubbi.o ,all'ufficio centrale, che mentre la legge lo co~trìnge a 
dilltUilJlere le risaie indebitamente sLabilite, debba egual­ 
DHmte-eoslriogerlo a dir corso innocuo a-quelle acque che 
qli ,fi. a'ea es.pressameole condoUe per .J'jndebito stabili­ 
meolo delle. ri-aaie; quetle M>no le raMioni cbe giuatilicaoo 
_.,li.oc.ohi dell'ufficio centrale l'aggiunta di queol'uti<olo • 
..::~•• ... •BKT•. ffo.J•onore:di rileggetel'articolopreposlo 
;Alall'Wficio centrale oome articalo inturnedio tra il ·.sesto ed 
. U. sellimo. Egli è cosl concepito. (Y<dl sopra) 
.. , ... c.._ Domando la. parola. 

P-RllBIPMTB.·ffa la parola. 
-'··•••.,•·Io pre.ndo.sempUcemente la parola per appog- 

11Jare quanto dicefa poeo fà l'onorevole senatore Frascbini 
.. ld'toroo alr.urge.nza di sorlire .dallo stato provyJsorio in coi 
s\amo, @\aechè è antica senlcl\1,a ! salus populi suprema lex 
i.Biio• Sriutentf:e geeeralmente questa massim• appHcabHe a 
tutto cìò che concerne la dì(esa e la cooserya:zione della 80· 
.,:c.ietà,,ma può a·buoo diritto estenderi;i alle co.3e ;anitarie~ 
.. ,pur<:bi> nulla pub operarsi utilmente senza la ,.iute 6sica. 

Oltre a c:lÒ';-sitoome, non o.stante \e mag~iori SQ\leei\urliui 
ool Mini$lero edeU..Commi1<ione daeS!o elotll per lo &Iodio 
.del progcllo di logli" <leDniliva· sulle •i•aie, ani a teaiere 
. cbe li l•vOl'o non sia co>I pre•lo,c~mpiulo, prego Il Jllin!slero 
a voler tosto promuovere un'inchiesta sui dann,i che la pro­ 

,. ,ineie. d' Biella risente dalla sovcr~h\t1. es.teuaione- delle~1ilaie, 
le quali v-0rr.-ebbero essere circ.Gscritle entro i primiti1.-f loro 
1lmHì, accìò una provincia, già così.salubre, QOn &ia ulterior- 
mente danneggiala dalle risaie, · 

GAL"l'.&.G~o, n1iitislro dell-'-interno. COJDt1nqoe .l'inchiesta 
1econdo l~ ba~i fi!sate da\la Colnmiss\one pr.oteda. dl •piri 
,,_iotntte I• prodncle,aarà tultavla ca .. del &linlttero 
sollecitafla maggiormente per ciò che riguarda la·. proliocia 
di Biella, ne11a quale r.are questa inchiesta dor1à·:f:Waciu più 
_facile, gillllcllM._iona ,nella quale 1i.ullivano1i.risale, 

1 ,-,, ,;·. 
~\ .·· 

qnantnnque vada aumentando da alcuni anni a qu .. ta parte, 
non credo superi.qu·eHa delle altre provincic. Intanto,:lo ri­ 
peto; il Governo avrà eura onde si ·termini l'inchiesta ··pron- 
tamente per la provincia di Biella. · 
•o•c.o.. Ringrazio i! signor ministro delle datemi tplep­ 

zioni. 
a111L10, relatore. Prendo era Ja parola, non ph\in JtlOme 

dell,nfficio centrale, ma s} in nome proprìo, per Pffllre 
l'on. signor ministro deU'interno 8 volere nolare, corne·"Ollll 
disptt1izione-legi1laUva per cui si inì'ponga ai priv~ti l'obbligo 
di dare libero s«Jlo alle Kqlltl lrrl11alari•, r .. lerà nmpre 
senza grande elfrt!o, finlantochè non si ordinerà per ogni lo· 
caliià un plano generale di prosciugamento, Che può fare in· 
falli ·un privato, 11er prosciu1are la propria 1n•-0(Jriell I ::Non 
può altro eh·! allagare la ;roprielà dei vlelno. lnf•llt .. rebbe 
un esigere cure, dispendi .e fatiche; ebe non·si possanong\o~ 
nevolmente imporre, il volere che ciascun prlval9, per.pro .. 
sciugare- H propl"io · terreno, dovesse aafftiistare il. diritto dì 
pauaggio su !alti i fondi che possono frapporsi fra lui ed il 
luogo dove le acque sne possano trovare innocuo sfoga. U 
GD\.'erno nostro ha sempre fiOSto aomma cura nel promn•ere 
le irrigazioni, ed ha cosi ronferito un immen&o ben.ef1zlo:a1Ja 
nG$ln agrieolturo, pwtando molte di queote .prcnol- ad 
uno stalo cosl :fiorente da destare l'1mmfra1lene e ·-ffln"idla 
de' nostri vielnl; &.'da .ec:ettue to•0es1t·it destde-rio di &eft)ire 
l'esempio nostro in questa principalissima parte di ecoROmia 
rurale; ma egual eura non si può dire che siasi data0-U Go­ 
v~rno di provvedere allo &colo dell'acqua sovrabbondante 
daHe irrigazioni e dalJe acque·anrentizte~ Ora,.fe• Cl'e• .. ..me 
in ciò princip•lmente consisterà la soluzione del ·prollilima 
che le risaie ci danno da rlsol,ere. Jo bo troppo ·1119.latitG 
sulla difficoltà di formulare prontamenle un progello defini­ 
Uvo 1u11e risaie, per ,-oler cadere ora nello steslO errore ehe 
son,Tennto biasim11ndo, raccomandando al G:orttno 'Dlttoa 
imm.-ediala dìoposìzione relativa a que1to rfnnnfcamentar ma 
·questa è mater.ii dl .1oa1m.a; importanza, so Ila quate ~ 
non sia foor di luogo il pregare fJ mtnistro detP.fntiérne, e 
quello dell'agricoltura e commercio di rivolgere lulla lt·loro 
sollocHudlne. Un Cale- lavoro di rinmricamento •on'41·pUÒ 
fare senza avere sotto gli occhi un piano generate :tlf.tmetrtco 
deUel-OCalità rhe vogliono prosciugare, per ea.ere .la'f'ado­ 
di segnare le linee di thal2oe{l 'O di compluufo, secnndo·Je-.q.:n11i 
i tanali di scolo si possono più-canvenientemente eontiurre. 
È opera adonque di molli anni, e tanto più mi- pare. neees­ 
sario che H Governo rivolga· &in d'ora 1des1a- gt1 . .-1NJ!ffie 
le provincie, i .comsnt ed :i privati si trovino presto In ·fl'a·io 
di por mano a queste ope:ra:r.io.ni tanto nece11arie. 

(1.&:wo11B, tninish·odi 111ari1ta, agri~ollura. ·e ronunercio . 
L1onorevole preopìnante crede di dover racromandare ·al Go­ 
verno.e apeoialmente al ministrode1Pinterao ed a:qaelloclel· 
Pagricollura e com-merci o, la gra'e questione delle· - pro,in· 
cietoltivate a ri10 . 
,Jo eredo rerlamenlts-ehe vi &ia qualche ·cosa eia r. ... ,. DI& 

eredo altre8Ìc:be siaoai e11gerati gli inconvenienti deUoatato 
attuale delle cose, Per ciò cbe riflette il Vercetle11, farò OI· 
servare al Senato, ed in ispecie agli onorevoli preoplHDli 
seaakrii 'Mosca e Giulio; ebe quanto me.,ft.'<mqiiD ;.;dh:me eo­ 
noiC!Ono le circoslanre topografiche di qeelta p-lneia; che 
essa ba un'inclinaii.ooe· notabiliJ&ima nel 1enao. dei-canali ·ir­ 
·rigti\orii, e-che quella provincia, ano 9\ato deHe cose attuali, 
ooa ha n-es-itln terreno paludosa, che irr quest'anno si aao 
falli molli laY<>ri ill'propesilo e che le poche terri•"pohldOle 
ei..e1si>rac<hiudeJ&1oao,quasi tulle otale rinunlff,. ri· 
dolile a ril&ie. 
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SM•lii'-•llà di qualche nuovo maggior canale, questo 
pull pl'llftRire <la che si è dilatata forse ed aumentata l'irrt- 
1a1iooe per parte delle tiaani.e e che fors:e iarà necessario di 
ampliare, se non di creare, nuovi canali di scoli- demanirli·; 
ma--di questo i1 ministro dell'ioLerno,, e dell'agrJeoltura e 
comraereio; si oceuperanoo, e se-ne occuperà ·allresl Il mt ... 
nistro di finanze; ed il dlslinlo ....,millistralMe ehe alla porte 
di quel canali pn•led e. , 
In quanto poi alla provincia biellese, credo che la condi· 

zione sua particolare sia da attribuirsi alla natura infelice 
del 1uoto,. almeno in quei siti in coi· è a risaia coUivato; In 
quetto-·sito-·si eonuene poca terra vegetale, ed iFso-ttosoolo 
è qPIHi impermeabile, cosi che l'acqua non può avere scolo. 
Quando un campo non è perfettamente ridetto a livello, 

per poea acqua che cada o vi rimanga, questa non può an­ 
darsene ehe mercè la evapol'azione soìare ; quindi quella 
parte·del paese é io molto peggior condizione che non sia 
il VeteeUese; e ancor di più le provincie d'oltre Sesia, che 
hanHm\\sotto•uolo molto permeabile. Dirò di piùehe quella· 
por1i011e del Biellese in cui l'aria è insalubre, è sole fn parte 
coltivata, essendovi ancora molli luoghi incolti. Credo di non 
poter essere smentito, dicendo ehet'arte è altrettanto insa­ 
lubre, se non lo è maggiormente, nei siti incoltl che nei col· 
tivatii perchè, il terreno essendo meno livellato, l'acqua vi 
soggiorna più lungamente. Nullameno il Governo estenderà 
le ricerche anche alla provlncla biellese, e vedrà quello che 
si può fate p-er rin1ediare a quest'infelice condizione del 
terreno. 
BOlltl.&. Io non credo che gli Inconvenienti e i danni della 

provincia di Biella deriflno da dilet.ro df scolo delle ·vieine 
risaie, ma p\utte!t() dalle nocive emanat.ion\ ehe dopo la so­ 
verchia estensione dello risaie, sono trattenute dai colli del .. 
\!alta Veteellese e del BfeUese. 
!(elle parLi superiori delle ••lii dell'Elvo e del Cervo o 

cosl net comuni di Salussola e di Aodorn~, ove l'aria è saJU..i 
berrima, allignano febbri endemlcba prodotte senza dubbio 
dall'estensione soverchia delta coltura a riso in quelle adia­ 
cenze e da altre circostanze che importa di rintracciare ac­ 
curatamente, giacchè in mio senso la pubblica salute è uno 
dei precipui argomenti di cui deve occuparsi un illuminato 
Gorerno quale è il nostro. 
•••s1011NTB. Metto ai voti l'artieolo 6 bis, proposto 

dall'ufficio centrale. 
Chi' Papprova Yogna atzar!i. 
(È approvato.) 
teno l'articolo 7: 
e S"tntenderanno provvisoriam~nte tollerate sino' alla pro. 

m~one dell'anzldelta l•il!" : 
• t~ Le risaie, le quali, sftoate, giuata l'ar-tie-olo t; nei terri­ 

tori o nei perimetri in cui sono proibite, non hanno formato 
oggetto di riconosciuta valida opposizione ; 
, s• Qnelle che nel territori o nei perimetri succitati fos­ 

sero •tale preceden1emenle dal Governo autorinate. 
• Le ri1aie che nt\ territorii in cui ai pos~ono permettere, 

yeoneto, 1ema. pre\'ia autorizzazione, introdotti nei perime­ 
tri non proibiti. • 
Non vedendo chiedere la porola, credo che Il Senato •orrà 

probabilmente votore sull'inliero articolo. 
lii -lo ai voli: chi l'appro1a sor1a. 
(A•~ato.) l'll..,,. ... l11tendo di fare un'aggiunta a quesl'à.tlicol<> 111!1 

tenore seguente: 
•!'lei perimetri non proibiti sarà lecito inlrodurre ia tol­ 

lura'del riso per la vicenda anche nei terreni nei qutli il 

1Hq 

riso non fu mai ooltlnlo, qu1nd& cli> si f...,ìa in sostllu:dO!!e, 
di eguale quantità di terreno di risai6' veoehié conlempora· 
neamente so1•presse. • 

Col paragrafo terzo di quesl'arllcolo la vicenda de!riso .. 
anche nei perimetri dove non è proiblla, è ristretta' a' quel 
terreni ne' quali essa fu glàpratica~a; n restri11iJere la viceildl: · · 
è sempre una cosa nociva-, perchè nelle circostanze poi par:. 
\icolarl di· alcuni lnoghl1 molte 'folte l'agricoltore si trova 
vincolato in modo da ·non poterla praticare, stante-cbè. pl!r 
praticare la vicenda senza l'aggi•mta che lo proponlltl alla 
le;ige bisogna avere molli lerreni già una volta Ct>llivà'lf a ' 
riso affine di melterli alternativamente alle diverse collnro. 

JI restringerla, dunque, obbliga di fallo a lenere per più 
anni di quello che si do,.ebbe la risala nello ste"o luogo. 

Ora lo ripeto ciò che bo già detto, che uno de' mez.:d uJ!. 
gliorì per impedire che l'aria sì guasti è quello di Yarlare 
soven·te il luogo della risaia, perchè, variando, non !i p'u6-for.: 
mare deposito in nessun luogò di materie dannose che BUa· · 
stipo l'aria. 
Io dunque acconsento al priDcipio della legge. gi&ccbè H· 

Senato la vuole, ma propongo che sia leieH:o introdUrre·tì 
coltura del riso anche In un f&ndo· da'fe n-on sia stata ·pl"'l-li ... : 
cata in passato, purché nei perimetri permessi e pnrcbè '•I 
sopprima contemporaneamente eguale quantilà di vecchie 
risaie! con ciò non si eslenrle la quantità tofale delle 'risaie, ;" 
ma Ja vicenda, restando più libera, sarà praticata meg1fo-· · 
su piU vasta scala, e per conseguenza con maggior profltlu 
anche della salute. 

fl&TOIJB, ministro.di marina, agric&Uura e eon-1mercfO •. ; 
Io concorro pienamente con qaanto venne ad esprimere l'o.;. 
notevole &ena\ore Pleiia. to credo però opportuno, nei peri­ 
metri ove la coltivazione del riso ha lupgo, non solo il per­ 
mettere, ma anche JI favorire la vicenda, perché oltre ano· 
avere il vanlagGio eeonoaiico, la rlcenda è anahe con•ené•ohl 
alla salllte pubblica, coslring~ndo i proprietari a meglio eoJ..­ 
tivare il riso, a meglio lavorare, a procurare uno scolo più 
perfetto delle acque. 1'ta io in verità nou sono d'opinione che 
quest'aggiunta sia necessaria; io non credo che vi sia altana · 
dis1losiz.ione di questa legge che proibisé'a nei territori1 ove 
la coltura del riso ha luogo, di aHernare le risaie. 
lo credo che nel territori pel quali le leggi antiche aulo· 

rizu.1vanù la coltivazione dcl riso, questa legge non hnpedi• 
sca la formazione di nuove risaie. 

L'articolo primo parla delle rl•ale lntrodolle'dopo il UU, · 
in cui è proibita la coltivazione del riso. 
Il paragrafo secondo parla delle risaie inlrodotte entro t' 

perimetri proibiti: ed ofe l'emendamento delPonorev,ole se ... 
natore Plezza si estende!se ai terreni proibiti, allor• ·cbl ,,.,. 
drà qualche inconvenienle se si deve applicaretolo. i lerrfiol 
tori non proibiti t 

10 veramente ritengo che la legge non colpisca quelle~i..· 
livazioni ;·ove vi foSse un dubbio, appoggerei l'emendamento 
Plezza, ma io domanderei che m'indicasse quale è l'artieolO· 
della legge ... 
PLEzza. il <1uello che lo m'accingo a fare. 
Se si intende che nei perimetri· non proibiti è permessa la 

vicenda del riso, ancho do\'e non fu mli. praticata questa< 
coltura, io ritiro il mio emendamento. Ma prero H stp0-r 
ministro di osservare che le risaie tollerate 5i rldueoP& a tre 
speele: le risaie le quali situate giusta l'arlloolo secondo nel 
perir11·elri -pruibitl non form3ssero un orgetlo di opposizi01lt!'t 
e di queste- U{)ll parla -U mio emendamento; quelle che ·nel> 
perimetri s·uceitaU fos!ero sta le an toriizate,- e qui parlo ,an* 
cora di quelle che •I lrovano nei perimetri proibiti; ·infine 
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le rl11li.e-cbe nei territori in cui sono permesse, vennero sema 
previa. aueorizza.:ione ìntrodo!te nei perimetri non proibiti. 
Dunque il falto dell'introduzione deve essere anteriore 

alla legge attuate, perehè essa si riferisco 101-0 • qaeì fondi 
nei quali la coltura del riso fu già .una volta pratica.la; ma 
uoo parla di quei fondi dove non fosse mai per lo passato 
stata- praticata la coltura del riso, dal che ne segue ehe a tee­ 
mini della le1nfe, corno è proposta, le introduzioni affatto 
nuove sono proibite e non tollerate. Qnest'arliculo 7 si rffe­ 
rìsee solo all'introduzione ghi stata fatta pel passato, e non 
alle ìntrodustonì che si facessero di nuovo nei terreni dove 
non fu mai praticala la coltura del ri,o. A me pare che que~ 
sta sia uoa restrtsìoae dannosa alla salute ed all'agrleoltura, 
Se si vuole, si ~imiti la quantità i ma sia libero stabilire que­ 
eta quantilà ove si vuole, purchè si slabilisca sempre entro i 
perimetri permessi. 

C&YOIJK, minisfro.dl marina, agricoltura, e commercio. 
Io reeamente non do al paragrafo 5 l'Interpretazione datagli 
dall'onorevole senatore Pleasa : 11 nei territori in cui quelle 
risaie.sono permesse ..• 

PLRW.:H .• (lnl•rrompendo) Le risaie già introdotte sono 
tollerate, e quelle non ancora introdoUe restano proibite. 

GI1JLIO, relatore. Darò una spiegazleue che forse dissi­ 
perà setto questo punto ogni dubbio tolto dalla legislaiione 
1ateeedente. Quale era questa legislaiione antecedente su 
quuta punto 1 Pei aiti noo compre1i nei perimetri l'ietati si 
poteva introdurre coltura di riso mediante speciale autoriz­ 
zazione del Governo. Quindi resterà su questo punto intatta 
l'antica legislazion~. Nei perimetri non proibiti si potranno 
introdurre ancora nuove risaie. Se quindi alcuno vorrà ad 
un'antica risaia sostituirne una nuova nei perimetri non proi­ 
biti, ne avrà sempre la facoltà quaado ne domandi al co­ 
remo l'autorizzazione.· Quindi mi pare essere inutile l'ag~ 
giunta proposla dall'onorevole senafore_Plezza. 

Se però fosse giudicata neeessarta, io nou avrei difficoltà 
di aeeeuarla. 

e&."WOllJR, miniat.ro di marina, agricoltura e comniercio. 
Dop6 la spiegazione data dall'onorevole relatore dell'ufficio 
centrale.ro credo indispensabile l'adozione dell'emendamento 
del signor senatore Plezza. Se sta infatti che l'antica legisla· 
alone proibiva la coltivazione a vicenda nei territori ove 
era. permessa la coltivazione a riso, allora, ripeto, questo 
emendamento è indispensabile. L'antica legislazione a que­ 
slo r.iauardo non fu mai applicata. Tolti coloro che &l'erano 
dei territori in cui la coltura del riso era perme1sa1 hanno 
introdo.tlo e praticato la vicenda senza mai chiederne auto. 
rlr.za1ione al Governo1 e mai dal Governo, anche nei tempi 
in aµi 'ti fu una specie di reazione antirlsleola, non furono 
loqniolali per questo. 

Ma poichè la lettera della lein;e sì oppone a quesla intro­ 
dn1iooe della vicenda, oppure la sottopone ad un'autoriua ... 
ziOJlft del Governo, io repttlo h1Jispensabile l'emendamento 
Ple1u. 

11.a•!IJA s&1,1111zo. Gli schiarimenti che furono sommini­ 
strati al Senato dall1onorevole preopinante, dovrebbero ba­ 
s.tanten1ente .aver chiiirila la questione. Nulladimeno avendo 
lo più ,v.qlle fatto parte del magistrato, il quale era chiamato 
a prnnunciare intorno alle contravvenzioni che si commeUe­ 
vano con forroaiioni di risaie, debbo dire che appunto in tre 
parU con&istevano le disposiiioni della legge. La prima eom­ 
pre&tieva le. regole ge~erali1 per le q.aali potevano, e fuori 
delle quali non potevano formarsi le risaie; la seconda le 
distanze particolari dagli abitati per cui non potevano le 
rioaio essere approssimate ; in lerzo luogo anche nel ler- 

(,,~ I) i 
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ritori dalla legge autorizzali a ridursi a rinie era ne~ 
ria prel".entiva . autoriuuione del Governo onde ridurre a 
tale coltiwaziooe i terreni. 
li Senato, dall1accurala relazione de1l'ufficio centrale, avrà 

osservato che nella prima legislazione ti erano pene .assai 
graYl per qoelli i quali e on lravveninoo alla disposiiione di 
quesle antiche l•KKi, delle quali non si fa abrogazione al• 
cuna nell'articolo ultimo di questa le((gf!I provvisoria, w,o 
nella parte in eui venne stabilita. Quelle pene a11cendoao,a 
~6 scudi nnlicbi di Piemonte per ogni giornata ia con_tray .. 
venzione, e, per quante a me la memoria SDfgerisca, non mi 
risuUò mai che nei magistrati sia1i applicala la pena. a colui 
il quale senza permesso abbia stabililo risaie dentro territori 
approv,ali dalla legge. 

L'emendamento adunque del senatore Piena è- dfr•&to a 
togliere quest'approvazione prel'entìva, la quale non è mai 
stata domandata, o quanto meno in ben rari casi. Tale ap .. 
prova1.ione adunque, se non fu nei tempi passati, o quasi 
mai domandata, o quasi mai ne11ata1 pare che sia superfiuo 
lo stabilire che debba continuarsi o mettere siffatti coUiva­ 
tori nella contravvenzione, o lasciarli andare immuni. 

Se si vuole che vi aia contravvenzione allorquando non si 
domanda l'approvazinne, allora biSDMna che la legge a1so1- 
getU. a questa pena. Se veramente, come il fatto del passato 
ebbe a,di.mostrare, noo si veaiya a1soggeUati a questa coo­ 
tral'venzione, è lnulile che ai conservi anche a questa legge 
provvisoria l'applicaz:one di domandare un'approvazione per 
Ja quale non vi sarebbe alcuna diS!.)osir.ione penalt'. 

Quindi io credo essere meglio che oella legge si faccia 
scomparire quest'approvazione, e si rneUa che, nei Iuoabi 
approvati dalla legge per essere ridotti a risaie, si possa per­ 
meUere l'alternativa. 

PINllLLI. Dopo le diebiaroiioni falle dall'onorevole mi­ 
nistro di &IJricoltura e commercio, il quale veniva a dare 
causa di giustizia all'emendamento dell'onore\•ole senatore 
Plezza, le osservazioni del mio collega ed amico conte 1'la1sa 
Salu110 verrebbero a sollevare una certa dif6col!à, se cioè si 
possa anche prescindere a questo emendamento sollo il rap- 
11orlo che sia soverchio. Io concorrendo piena1neote nell'o· 
piuione dei preopinaoti, 1 riauardare cioè come di sommo 
interesse che non vi sia i nca~lio alcuno alla formaiione di 
queste ri1aie nei perimetri non proibiti siccome vedo eSMre 
perfettamente anche ropinione del preopioante, luttaviaos­ 
aerro che non sarebbe soverchio l'emendamento del senatore 
Piena. 

Io credo che non ne sarebbe Il caso se la legge russe stata 
lasciata nelle stato in cui si tro1a:v.a, e se valessero le osser­ 
'azioni deH1onoretole senatore !lassa Saluzzo, per le qoali 
veramente vi sarebbe già un tal corso di cose per cui questa 
autoriz.ia1ione si ritenesse come data. Ma io osservo al Se. 
nato, che quando la redazione dell'articolo è tale, che .PUÒ 
far nascere qualche dubbio che la leg11e altualmenle richieda 
un1aotoriizaiiooe, vi sarà sempre l'ulililà di votare remen .. 
da mento .. 

Ora ml permetlo di far preseole all'ooore,vole proponente 
ebe quando il paragrafo è cosl concepito: • Le risaie che nel 
te:rHori in eui si possono permettere vennero senza .previe 
autorizzazione i ntrodotle ne' perimetri non proibiti, ecc., • 
accadrà che sempre vi sia alcuno che dica poterai queste poi 
ridurre senza una tale atJlorh.zai.ione. Onde io opinerei che 
dovesse eaaere volalo l'emendamento del senatore Plezz.a.,, •o•••· Darei il mio voto favorevole alla proposta detle.· 
nalore Plezza colle seguenli condizioni: che sia. la proposta 
limi!Ata, come pare, ai perimetri in cui la risicoltura è per- 
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m._..,au,.h= 'ecehia risaia, ovvero quella da sopprimersi, 
phi,altlf · possa· coUilani a riso, contemporaneamente alla 
nuova che le si sarebbe sostìtutta, Altrimenti verrebbe ad 
aCCJeacersi la superfteie dei terreni in cui si pratica il 1eoere 
di ooltpra· che ecnvìea mantenere limilato. Vorrei ancora 
uo'alU:a -oondizione, eioè che le· nuove risaie anche nei perf .. 
melr.i. ·permessi non potes&ero indi1lintawente· titabilirsi in 
qua)!liYoglia parie. Epperò qualora l'articolo venisse adottalo 
quale veaue proposto, crederei pure che gli si dovrebbe ag­ 
giuqge.re _! e salve le opposìziaoi cui queste nuore risaie po­ 
te•aer<> dar luogo in conformilà dell'articolo quarto, • giac· 
chè.,16 opposi1ioni cbe sono contemplale nella legge riguar­ 
daQ:o-•olLanlo le risaie stabilite nei territori e nei perimelri 
dov.e non. è permessa la risicoltura. 

C.t.WOll'R, tninislro di ntarina, agricoltura e commercio. 
lo risponderei allora all'onorevole preoplnante, ehe I'emen­ 
damentc del senatore Ple~za non fa altro che sanzionare una 
pra_Uca che è atata sanstonata, se si vuole, dai magistratl] ed 
una pcaUca-.c::he èposta in consuetudine generale; e confesso 
di averes.enza saperlo violata molte volle la legge, riducendo 
a rjsaie dei prali vecchi e l'ice tersa. Questo è un Qso generale 
che .ncn ba mai incontrato alcuna difficoltà. 

L'emendamento del senatore Plezsa introduce una limita .. 
zione, perchè impone l'obbligG di ridurre a coltura asciutta 
una quantità di terreni eguale a quella delle risaie nuove. 

In quanto alle dlsposiaioui dell'articolo,, sicuramente non 
POS:AA.&oUevare grandi opposizioni, ma però lo credo inutile, 
poichè.l'insalubrilà può essere relativa ai luoghi .abitali e re­ 
JaUva ai luoghi dove si trova una popolazione accumulata. 

Ora da quesli luo1bi le ris.tìe àebbono essere ad una. certa 
distanza dalla l~ge preacrit.La. Quindi io non credo che dalla 
vicenda possa ruai arrivare il caso che uoa risaia si trori 
(qu~•4~-"on •i• nel 1errUorio bandito) la quale possa es­ 
sere considerala come insalubre dietro le norme che rege­ 
Jauo il giudizio sull'insalubrità delle risaie; laonde crederei 
che l'ag~iunta dell'onorevole senatore Moria sia aoferchia1 e 
forse inutile, ed ancora d'incaglio, e tale da cui non possa 
risultare- alcun vantag:gio di sorta. 

•OBiii. llù detto che la totale superficie delle risaie col­ 
tivate_ nei perimetri permessi si accresce. 
e ... 1101111., nlinistro di 11iarlna1 agricoltura e cotnmercio. 

Que&tQ è neH'e1ueodam_ento PJez1:a. 
•LUr.&.. Domando la parola. 
•uaa•. Io ritiro la mia aggiunta. 
pgzz.a.. lo ho domandatQ la parola per far considerare 

al Senato che secondo i termini del mio emeotlamenlo non si 
aeq...,e •alenl• aUallo la qu•nlità Jelle ri .. ie, giaccbè per 
intr.ollw:re: un.a :ritaia ,q.uova biso1na coltivare d'asciutto al~ 
trettulo ler,reno io _cu.i aià la risaia esi1teva, per cui io pro .. 
poDio.noo UD aumento.di quantità.di terreno a risaia, ma una 
più libera facoltà di sostituzione di risaie nuove a risaie 
recclWe. 

Inoltre faccio osservare all'onorevole senatore che pare 
non possa stabilirai il principio da lui posto innanzi~ che si 
richieda per clò la condir.ione cbe si rinunci per sempre alla 
risaia. vecchia, se.osa di che, e1H dice, 1i verrebbe ad aumen .. 
lame la quanlilà. Si deve sopprimere la ri1aia ve<cbia I"'' 
quel.tempo che dura la risaia nuova, ma non rinunziare al 
diriUo di ritornare aUa risaia \'eecbia per la vicenda, me­ 
dia'bte-J.a ,con&emporanea soppre.ssioae della risaia nuova. 
Pereiò lo scopo del mio emendamento è solamente di allar­ 

gare la •kra dei lerreni noi qoall sl può pralieare la vicenda 
onde questa siapralicala più soveote, percbè la vicenda è 
nlile al. prodotto ed alla aalute. 

201 

Riconosco anoh'io col signor mlaislro inollle l'aplìndl.' · 
falla dall'onorevole senatore Morii della condialone, · ·pvcllà 
t1Qn •i alano opposidoni. 

Del resto oon mi pare di tanta rllevama q....ta 8ftimlla 
da crédere nec.,.ario di oppormiYi per. mia parie torllllll­ 
mente. 

PB""'l-!IT-11. Il senatore Moris ha l!il rllirata Il raa 
•illlluola. •••H. lo bo dello che la 1uper6cie colllvala a rl.O n 
cresce odo. Altra cosa è allargare la sfera della vlceada. · 

PLEZllA· La superficie su cui ti porla la vicenda DH-é la 
quantità deUe risaie •.• 

Pn11•1nB1"TE. Le domanderò •e insiste dopo le tplep• .•.· 
1ioni date dal ministro. as.••-•· Domando la parola. 

PBEHDll:!ITB. li senatore Alfieri ba la parola. 
&LF111aI. llleotre ml pare ohe oiasl lolla di _, uaa · 

diffieoltà, mi sembra ne rimanga ancora un'11tra. 
Il senatore Plezza provvide col suo emendameno a ehe ,., - 

la sistemazione della licenda si possa ridnrri: a riso quella 
tetra che prima eri. campo o ·prato, e vicever11 •. purebl -la 
quantità dei terreni 'coltiraU a riso non V8lJIJi au1NDU&lt. 

Ma egli suppone il caso di un proprielarlo,.11 quole abWa 
Del suo fondo e campi a grano e risaie, non di quello U quale 
attualmente non abbia terreni coltivali a riao, e che intenda 
di ridurli a tale coltura. 
In questo caso dovrà questi ricorrere per ollenere !'aut<>-,. 

rizzazione, o non dovrà più ricorrere in avvenire1 Ove per 
oltent're queal'autorir.iazione non fosse prù necenario rieor· 
rere, crederei che questa opposizione fosse erronea ;· in fatti 
h legMe dice all'articolo 10: • Nulla è innovato &opra le di­ 
SpDsizioni deJJe prccedeoli leggi e regoJ~menli nella parte Jn 
cui non sia.si altrimenti prowvedulo eolla pre&en&e; • e eolla 
presente non si é aUrimenti provveduto. 
Ne risulterebbe dunque, a parer mio, che sarebbe=·in '11'~ 

venire, come pel passato, necessaria un'autorizzazione per 
ridurre a riso un terreno cbe non appartenesse ad una yJ .. 
ceuda già st&hilila, o che non polene con queata comhinarai, 
e che il proprietario l'olesse destinare a lafe collur1. Fallo 
questo prinlo passo, ne viene un seeondo1 ebe ml pare afa 
indispensabile di fare; cioè di stabilire collie si procederà da 
qui innanzi per ottenere questa approruione. 
Se non erro. questa autori:r.iaziene era data da una del.._ 

ra1fooe: è questa manCenuta ceffi !effe aUa1Jef 
Se non la è mantenuta, bisoM,na provvedere, percbè ri• 

mane necessario che possa aceordarsi da chi è più·in11rado di 
aecordarla. Mi pare dunque che vi aarel•be ancora lale laCllU 
da riempiere in questo pro11etto di legge. 
111tRJB, I ma11istrati di sanilà sono sottentrali alla ca,._ 

missione che era 1tata nominata nel l8llt .. 
,1,1.PJ:t:BJ. Ma bisoMn• farne cenno; dirlo nella l•ffe per 

la prima volta •.• 
11oa1&.· Qnello che di"e l'onornole 1enalore Alfieri, 

vieppiù dimostra che, se si adotta l'aff1<1nl1 propoall dli - 
natore Piena, si accresce la super6cle del terreno collltalo" 
a riso nei perimetri permeasi ••. 

Yeel. No I no I """'°""· mh1lslro di marlRa, agrlcollura e cot11....,_ 
cio. Prego l'onorevole senatore MorJs a ritenere ehe 'fi è.una 
diversità Ira l'estendere la vicenda •d un fondo ebé •I colll•i 
a riso, e l'introdurre la coltivaiione del rbo in un fondo·de 
è sempre alalo eollivalo a secco, ed io ciò vi è una rapo• 
semplicissima, ed è che nello •talo attuale delle cose la col­ 
tivazione del riso torna tanto più prolillevole per I pri111i· 
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annk~ineada'UD fondo asciutto può introdurvi la oolll­ 
v11ione:de.1.rho,: peralcuni .annl ne ricava un 1argbiasimo 
prodollo; quindi se questa sostituzione non ebbe luogo, è da. 
1111pp11tai,eba Bit per, una qualche circostanza spe<,jale. 01!1!e 
è naluhle che la legge, mentre permette l'i•lilu1ionc della 
ticeoda, che è effetto d~ progressi agrico\i, ''OM1ia circondare 
l,inlro•uzione delle rir.afe nei terreni in cui non furono an­ 
cora introdotte, di alcune preeauzioul, la migliore delle quali 
io:_aredo-sia quella di wanLenere l'antico slato di cose, cioè 
di rendere oecesstl'ria l'aotorizzazione del magistrato di sa­ 
nità. Se &i crede necessario il dirlo nella legge, e credo in 
fatti lo si dica, molto più perchè, se ben mi ricordo, il pre .. 
sldente llesso di questo magistrato ebbe ad e•primere l'opi­ 
nione, od almeno il dubbio sull'autorità di cui rimaneva in .. 
vestito questo magistrato. E v1è un dubbio, se veramenle 
dopo la nuova l"llislazione il m1gislra!o di sanità potesse an­ 
cora·promtnziare come pronunziava antecedentemente. 
Onde far eessare il dubbio, Jo non vedrei difficollii di in­ 

&roderre·l'arUcelo come venne proposto, e come sarà per 
prtperlo l'onorevole senatore Alfieri. 
au &llDROlll. Debbo fare osservare che il magistrato 

di sanità aon è surrogalo Interamente dalhlloale Consiglio 
1uperiore ,i;, sani! à. 

H .. m1gis:lr·ato di sanità riuniva altribuzioni ~iuridìche ed 
atbilill'litni a.ruministra\ive. Ieveee i\ Cons;ititlio attuale di'I&· 
nità noµ ba altra aiurisdlzione fuorchè quel11l- che app.arJe· 
neYl>per l'-addietro ·al magi&tfato di prejcmedieato. 
Nel rimanente il Coasi~lio superiore di sanità non ha che 

un yoto eensuliivo, e così è nelle materie d'igiene pubblica, 
come quella io discussione. Per conseguenza, se si vuol ren­ 
dere.necessarlo un permesso dell'autorità centrale, questo 
dne emanare dal minìstro dell'interno, senlito solamente io 
via eonsulliva il Conliiglio superlcre di.sanità. 

lo quanto poi ai precedenti cui alludeva il signor mìnlstro, 
dirò ehe si trattava di autotizzaziùni per formare nuove risaie 
fuotiidei territori nei quali esse sono tollerate. Simili auto .. 
rinazioai si concedt•ano dal Governo assolulo per deroga 
alla lq-ge. Dopo lo 'Sta1uto fu oaaervato a\ Ministero che noo 
pote,-ano. più essere concesse appunto perchè in·votvevano de .. 
roabe alle !oggi vigeuU. 

&LV181lI. Deli>bO rispandere aH'eccitamenloche mi venne 
fatto in ordine ad una dispoaii,fooe risguardante l'og}'!elto ehe 
oH:~ama la discussione del Senalo. Io proporrei che al­ 
l'arlicolo IO si •11~iuo11e•.<e dopo le parole della presente 
Je,11 ~regolamenti nella pane in cui non •lasi altrimenti 
prov91Ho.• le·aeguenti: • Le 1-ìeenze elle prima siconcedflTano 
dalla.deleQ:a1iooe •aranno- d'ora iontn:ii concedu(e per de ... 
creto del Re, seri Lito il parere del Consiglio superiore di sa­ 
nilà. I 

PBERIDENTE. Questo emendamento rimaae riservato 
all'ar!ìcolo IO. 

PlillZZ.&.. Domando la parola per f"re alcune osservazioni 
sopra i dubbi mossi dall'ono1·evole senatore Alfieri: Egli ha 
deUo che bisogdava definire a chi toccasse dare i permessi, e 
cib•ta bene. 

PREOIDEtnE. È meglio che aope!li a parlare all'artl­ 
eolo 1{). 

PLBZl!.t.. ~la lo credo che cib che io sono per dire nnga 
a r1fr-0rure il mio emenda1neoto, ed osser'o che un proprie· 
tart. n ·quale: aon abhla' auro ·terren0- a rl10 da sopprimere 
io .. ,~Ione di' quello the intende di eoitivare a riso, deye 
polefflltlre nnia bi•ogn-0 di alcun perm .. so ... (Rumori) so 
può lroval'è'""allro proprietario il quale si obbli~hi a sop­ 
prl•cre c~uale 'flll'lllitJ' di risaie sue vecchie in •oslituzione, 

percllè io so praUcamonle che produrrà inconvenienti graa.;~ 
disslmi, <>bbligare cioè ogni sosti!uzi-Ooe ad essere autorizzala 
dal Goveruo,.e mauìme~<COD decreto-reale. 

Vi sono dei proprietari anche dia:randissimianali di acqua, 
i quali non avendo terreni propri nei quali impiegare tolta 
l'acqna di cui disponguno, e ii prim<> di questi ,proyrlelarl è 
la finanza nel Vercellese., hanno il costume di dare 1 prodotto 
la loro acqua ai proprietari dei terreni. In molti territori, 
frazionate all'infinito. sono le proprietà cbc t.i cotti vano a riMJ· 
coll'acqua altrui; quest'acqua varia di posizione ogni poebl · 
anni, perchè i piccoli proprietari, dopo aTere per tre o quat· 
tro anni teoulo,a riso i loro fondi, vogliono- far la ticenda~ 
ed il proprietario dell'acqua è obbligato a trasportare , 
l'acqua sua in altri luoghi, per ifi concederla ad altri pie· · 
coli proprielar-i. Se 01ni volta che si fanno queaff·aiBfbta;;. 
menti sono obbliQ:ati tutti i proprietari a ricorrere al Go• 
veroot e domandare un regio biglietto, il GOl'eron sarà tulti 
gli auni assediato da quelle domande, e dovrà sottostare ad 
incombenti assai difficili. Io dico dunque che in ogni caso 
in cui, sia sul terreno suo, sia sul terreno altrui, non !i fa 
altro che sostituire una risaia nuova ad un:. vecchia, ciò posaa 
pralic;irsi senza bisogno di permesso preventivo, ma col solo 
obbligo di g-iustìfieare la sostiluzione in caso che le aulorill 
ciò richiedessero. 

e1.i.ao,, rb!t1f-0re. Ho eblesto la parola unicamente per­ 
ché Ja questione fosse nitidamente posta innanzi al Senato 
a ciò esso vegga senza ambiguità ne!l' emendamenlo PJezza 
qual è la disposizione sulla quale tsso emetterà il suo voto. 
Nel pro1>orre·quesl' aggiunta, parea che l' onoreVDle senatore 
intendesse tra trarsi uuicamenfe di un proprielario n quate, 
cessando per alcua te1npo la coltura di un'antica risaia, do­ 
vesse a\'ere la facoltà di sostituirne a quella una nuova e 
di egual superficie> in qual si voglia altra parte del territorio 
non bandito. 

In questi tern1inì io non a\·rei avuta di!ficoUà di atcoatarmi 
all'emendamento del senatore Plei:r:a. 

Ma ora egli sembra folere implicitamente dare al suo 
emendamento un'interpretazione assai più larga 1 e che non 
risulta chiaramente dai termini deJl'emcndarneolo a&e1so. 

E&li vorrebbe che 1' intende1se che il Senato, aecetlando 
que~' emmdamen.tq , accetti pure quest' esten~ione ,_ cioè 
che sia an~he permesso dì stabilire una risaia nuova in 
una parte qualunque di territori non banditi 1 purcbè si 
dinlostri che, o dal medesimo proprietario, o da altri pro­ 
prietari ai cessi le quell'anno la coltura di una eruakmpel" 
licie di anLica i'itai1·, 

10 desidero. sia senza equivoco dichiarato quale delle due 
versioni sia la vera: se cioè lemendamento Plezza nei ter­ 
mini in cui è concepito si applichi solament~ a sostituzione 
di risaie appartenenti ad uno stesso proprietario; OP{)ute 
se esso si applichi egualmente alla •o•lilozione di risaie di 
proprietari diversi, dei quali l'uno cessi la propria, e l'altro 
ne sosUluisca una ouov1. 

DI •OLLOWl!. Cbieggo la parola. 
&It:i.•01 relcitare. Se quest'ultimo fosse il senso vero in 

cai l'emendamento dell'onorevole senatore Plezza si dove11e 
intendere, mi parrebbe di aoo.lare un momento prima di ae-: 
cettarlo: esso verrebbe ad accrescere la m-ole delle decisioni 
da darsi dagli Intendenti in uua quindlcill'a dl ìlorni, d'ac­ 
cresc.erte a segnn tale, cbe io credo che anche un doppio ter .. 
mine loro non potesse ba9tare per sbrigarle. 

Io eredo ebe quest'aggiunta .. mpromelterebbe il b•on 
effello di talla questa legge; eh• tante sare~bero qUé•le 
dimande di sostituzione, che lanle nrebbero le lndaPli che 
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eonnrttbbe fare al fine di accertare elle veramente alle 
nuove risaie del proprietario A, corrisponda per eguale su­ 
perficie Pantìea risaia soppressa del proprietario B, peìehè 
la somma degli incombenti imbroglierebbe inr1trjC.ilbiJmenle 
I' applicauone della legge. Quindi senza oppormi assoluta­ 
mente a questo emendamento, credo che esso meriti di eg- 
1er~ beo meditale prima di accoglierlo con questo significato 
co1l .. re ••. 

01,Po1LLel'111. Mosso dal convincimento che, stante l'ora 
tarda in cul ver:1a la discussione, non è possibile che la 
volulone- della presente legge sia falla in queste sltssa se­ 
c1,u, mf ·avanzo a proporre al Senato di voler rfmaudare i 
due emendamenti Ple?za e Alfieri all1nffieio centrale, ed a 
gio1l16r~re la mia proposta aggiungerò due brevi considera­ 
zioni, seoia fermarmi ~ulla prima, cioè che la questione sin 
. .qui diieutsa, invece di chiarirsi a[ lnme della discussione, si e 
invece alquanto oscurata, e mi sembra quindi utile che l'of­ 

, ftifo, ae·tosl lo erede, prendendola domattina a novella disa­ 
mJna., possa maturarla, e proporre al Senato una. seluz.ione 
della -difficoltà in1{1rta chiara e precisa, la.quale tolga ogni 
d11bblo sulla portala dell'emendamento Pleiza. 
"llipaNlo "m 11111mnta del senatore Alfieri, sollopona ai 
voli del Senato, io ritengo che sia giustissima, ma non 
po•o accostarmi al modo di ri1olvere Pemergen .. dal propo­ 
unte sollevala. ll •olere attribuire al ministro deil' interno 

la facoltà di concedere permis~ioni di ridurre .a colwra cli 
risaie terreni che non vi andarono mai __ soggetti 1 adii. -lo­ 
esigere la solennità dell'eman .. ione di un reale .d~reto per 
sanzionare Una tale permissione, si è, a parer mie, -la~ie 
il sistema di centralhsaalone, ampliarlo, ciò che, ripefot:_:.qel 
modo dl vedere e mio e di molti altri, è contrarlo al ,_ 
interesse ammini5trativo dello Stato, sistema che è ormai 
tempo di limitare e noa di allargare. fo penso che agli 1Rlea­ 
denti generali, agli iutendenti provinciali, i qoalLme&Uo ee­ 
noscono le località, deve preferibilmente essere devolul&-dalla 
lr.gge la facollà di eoncodere o di negare le permisaiooitl.balle 
si tratta, previe sempre quelle formalità necessarie a kltefare 
e il diritto della proprietà e quello dell'interesse pullblieo. 

Prego adunque il Senato per questo principale molivo di 
rimandare all'ufficio centrale le due propoaizloni, onde :euo 
ne faccia accoralo studio, e risehiari, coi lumi di che 619'Di&a 
i dubbi che ancora tengono in sospeoo le aoslre opinioni. 

PRE_&IDEl'llìTIB. Si propone una questione aospentiY•l, 
vale a dire che l'emendamento Plezza e l'aggiunta ,Alfieri 
sieno rimandali all'ufficio centrale, il quale li e&amjoit-'-ti ne 
faccia Il rapporto nella loraata pubblica di d(lfllanl, · 
Domandosela propoata Di Pollone è appogslata .. , 
(&appoggiata.) 
(Posta ai voti, è approvata.) 
Le seduta è levala alle ore 4 3f4. 


